
«Immigrati,
muscoli
e slogan
non bastano»
L’intervista
Integrazione e
interventi di ampio
respiro le "ricette" di
Costalli. E ai cattolici
dice: «Fare rete e
tornare tra le gente»

on il presidente del Mcl,
Carlo Costalli, abbiamo
parlato di cattolici in po-

litica, d’immigrazione e for-
mazione. 
I cattolici in politica sono de-
stinati a scomparire?
Per i cattolici è ormai evidente il
deficit di visibilità e soprattutto
di rilevanza delle proposte etico-
politiche e la difficoltà di fare,
realmente, rete. Ciò è frutto cer-
tamente della secolarizzazione
della società, ma anche dell’as-
sordante silenzio del nostro re-
troterra associativo, del cattolice-
simo sociale italiano (salvo rare
eccezioni). Dobbiamo tornare sul
territorio e superare l’epoca dei
leader politici carismatici che si
presentano come incoronati dal
popolo. L’attributo popolare a cui
noi facciamo costantemente rife-
rimento sta a indicare il metodo
della partecipazione alla vita ci-
vile. Credo sia giunto il momen-
to di indicare una linea di distin-
zione netta tra «popolarismo e
populismo», tra «Unione euro-
pea» e «Stato nazione». I popola-
ri devono dimostrare di non aver
perso il contatto con la realtà e il
legame con la loro storia che è
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Summer school
Prospettive e disagi
come rilanciare l’Ue

isagi e prospettive dell’Europa di
oggi. Sfide e opportunità»: è il tito-
lo della decima edizione della Sum-

mer School - nata dalla collaborazione tra il
Movimento Cristiano Lavoratori e il Centro di
Dottrina Sociale della Chiesa dell’Università
Cattolica - che inizierà oggi pomeriggio nella
sede milanese dell’Ateneo e che vedrà la pre-
senza di una cinquantina di giovani dirigenti
di Mcl. Monsignor Gianni Ambrosio, vescovo
di Piacenza-Bobbio, e la professoressa Anto-
nella Sciarrone Alibrandi, prorettore vicario
dell’Università Cattolica, apriranno i lavori che
si concluderanno sabato 23 giugno con una
tavola rotonda. Alla tavola rotonda - che sarà
coordinata dal prof. Evandro Botto, Direttore
del Centro di Ateneo per la Dottrina Sociale,
e che avrà per oggetto il tema della Summer -
parteciperanno Carlo Costalli, presidente na-
zionale del Movimento Cristiano Lavoratori;
Mario Taccolini, Prorettore dell’Università Cat-
tolica; Giampaolo Crepaldi, arcivescovo di Trie-
ste; Massimiliano Salini, eurodeputato.
In realtà quella milanese è la sessione centra-
le della Summer School che quest’anno, in oc-
casione del decimo anniversario, ha avuto i-
nizio a Roma, lo scorso 12 maggio, con la pro-
lusione del professor Lorenzo Ornaghi, presi-
dente dell’Aseri e già Ministro dei Beni Cultu-
rali e rettore dell’Università Cattolica, tenuta
al Consiglio Nazionale del Mcl alla presenza
non solo dei membri del Consiglio, ma so-
prattutto dei giovani dirigenti che in questi
dieci anni si sono alternati alla Summer School.
La Summer School si concluderà l’1 e il 2 ot-
tobre prossimi a Strasburgo, nella Sede del Par-
lamento Europeo, con un seminario di studi
europei per approfondire e toccare con mano
la tematica cui è dedicata quest’edizione del-
la Summer School.
Riflettere in questo momento sul disagio e sul-
le prospettive in Europa, con le loro intrinse-
che sfide e opportunità, che riguardano non
solo aspetti politici e istituzionali, ma soprat-
tutto il nostro stare insieme come popoli eu-
ropei, significa guardare senza pregiudizio il
cammino che l’Unione sta percorrendo per
poter riscoprire le ragioni che stanno alla ba-
se di tutto il processo europeo. Questo unicum
nella storia sembra arrancare e portare con sé
una stanchezza e una disaffezione sempre mag-
giori, soprattutto nei Paesi che sono stati fino
a ieri i suoi più grandi e convinti sostenitori o
che hanno maggiormente beneficiato dell’Ue.
Aver ridotto il grande sogno europeo ad un
insieme di norme e processi, di tecnicità am-
ministrative ed economiche, e aver osteggiato
la nascita non solo di una politica comune - a
partire da quella estera -, ma soprattutto di u-
na coscienza comune capace di salvaguardare
e valorizzare le differenze, ha portato alla si-
tuazione nella quale viviamo oggi. È possibi-
le ripartire? È possibile riscoprire il fascino e il
sogno dell’inizio? Si può andare oltre i tecni-
cismi e la burocrazia? Interrogativi aperti che
segneranno il tipo di futuro che vorremo.
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Un anno di impegno formativo sull’Europa
in dalla sua costituzio-
ne il Mcl ha guardato
all’Ue e al suo percorso

di integrazione con grande
attenzione. Uno dei primi
incontri internazionali fu
voluto da Giovanni Bersani
proprio a Strasburgo, dove
da oltre 40 anni è attiva u-
na nostra sede.
Il dibattito sull’Europa ha
coinvolto quasi tutti i nostri
quadri dirigenti ma, quel che
ci sembra ancor più signifi-
cativo, ha entusiasmato i tan-
ti giovani del Movimento,
impegnati in approfondite
analisi e discussioni.
All’inizio "Europa" signifi-
cava per noi "costruire la pa-
ce insieme" e sostenere i no-

F stri emigrati in un percorso
di integrazione "degno e ri-
spettoso" della cultura e dei
valori che loro meglio di al-
tri rappresentavano.
Oggi in troppi danno per
scontata la "costruzione del-
la pace" mentre il Mcl ritie-
ne doveroso rafforzare l’e-
sperienza internazionale dei
lavoratori cristiani per ri-
spondere ai reiterati appelli
dei Pontefici, attraverso en-
cicliche sempre più centrate
sul lavoro e sul dovere di tro-
vare soluzioni conformi ai
criteri di giustizia sociale per
far fronte ai tanti problemi
che incombono.
Quest’anno l’impegno del
Mcl è stato interamente de-

dicato ad approfondire un
importante e articolato per-
corso formativo: accanto al
forte impegno per i Balcani
e per la loro integrazione in
Ue, che è ormai da anni un
tema centrale per il Movi-
mento (a Belgrado, nel me-
se di febbraio, e a Sarajevo,
ad aprile, abbiamo tenuto
per questo due importanti
momenti di confronto e di
dialogo sociale), il 12 mag-
gio si è aperta formalmente
a Roma la X edizione della
Summer School, con una le-
zione del professor Lorenzo
Ornaghi al Consiglio Nazio-
nale del Mcl. Un impegno
formativo che proseguirà fi-
no al 23 giugno, a Milano,

presso l’Università Cattolica,
per concludersi dall’1 al 2 ot-
tobre a Strasburgo, con la vi-
sita al Parlamento Europeo.
Fra questi impegni un posto
speciale merita poi il Semi-
nario internazionale di Pan-
telleria, tenutosi a fine mag-
gio, dedicato all’emergenza
migratoria nell’ottica euro-
mediterranea. Siamo in-
somma parte attiva di un più
ampio progetto di integra-
zione che, come ebbe a ri-
cordare papa Francesco,
«non è un insieme di regole
da osservare, non un pron-
tuario di protocolli e proce-
dure da seguire. Essa è una vi-
ta, un modo di concepire
l’uomo a partire dalla dignità

trascendente e inalienabile».
Bisogna lavorare per cam-
biare questa Europa che si al-
lontana dalla gente: noi del
Mcl riteniamo che sia possi-
bile superare la crisi di oggi
lavorando e impegnandoci
per cogliere le grandi oppor-
tunità e le potenzialità insi-
te nel progetto europeo.
La sfida della pace resta il pri-
mo pilastro su cui lavorare
per rafforzare la coesione so-
ciale, la protezione dei dirit-
ti dei lavoratori e, attraverso
il dialogo sociale, imple-
mentare sempre più in Eu-
ropa quei principi di giusti-
zia e di solidarietà che forse
si apprezzano di più quando
vengono a mancare.
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A settembre il 25° della Chiesa moldava
Mcl presta assistenza a giovani e anziani

n tavolo per
parlare di Europa
e delle

prospettive future: sarà
questo il senso
dell’incontro che si
terrà il prossimo 10
luglio a Bruxelles fra il
presidente Mcl, Carlo
Costalli, e il presidente
del Parlamento
europeo, Antonio
Tajani. Diversi gli
argomenti all’ordine del giorno:
dall’analisi della situazione politica
generale, alle prossime elezioni
europee del 2019, passando attraverso
il dramma delle migrazioni che
vedono il Mediterraneo trasformato
in un mare di sangue, di interessi
criminali e di lotte politiche che
inevitabilmente minano la pace degli

Stati che vi si affacciano, fino al
prossimo allargamento dell’Unione ai
Paesi balcanici. Temi centrali per il
futuro dell’Europa che verranno
affrontati da un punto di vista attento
ai valori e alle radici della casa
comune europea, che ancora manca
evidentemente di una solida unità
politica. Nel corso della due giorni

d’incontri, il presidente
Costalli, che vedrà
numerosi rappresentanti
della società civile e
parlamentari europei del
Ppe, visiterà anche la sede
storica del Movimento a
Bruxelles, ormai punto di
riferimento per i tanti
italiani residenti
all’estero. Al centro
dell’impegno di Costalli
l’esigenza di rilanciare

una politica europea comune,
necessità oggi non più rimandabile:
«Senza una politica estera comune,
autonoma, fortemente finalizzata alla
pace e allo sviluppo dei popoli – ha
spiegato – non ci sarà una vera svolta
sul tema delle migrazioni, ma non ci
sarà neppure una vera Unione
europea».

U a Chiesa cattolica moldava si prepara a
vivere un momento storico: il Giubileo
della Chiesa locale, che si celebrerà il

prossimo 22 settembre. Una data
doppiamente importante, visto che
quest’anno coincide con la ricorrenza del 25°
anniversario dalla sua fondazione.
L’appuntamento di settembre, cui è stato
invitato ufficialmente anche il presidente del
Mcl, Carlo Costalli, si preannuncia fin da ora
come un evento importante, cui parteciperà il
Segretario di Stato Vaticano, cardinal Pietro
Parolin. Il Mcl, che da anni è attivo nella
regione con un Progetto in collaborazione con
la ong cattolica Fondazione Regina Pacis,
presente sul territorio e guidata da monsignor
Cesare Lo Deserto, è naturalmente coinvolto
in prima linea nel cammino di crescita della
comunità cattolica moldava. In particolare in
Transnistria, regione separatista nel cuore della

Moldavia, attualmente sotto il protettorato
russo e non riconosciuta da nessun governo
internazionale, il Mcl lavora da anni per la
tutela dei minori, altrimenti destinati ad
ampliare il numero degli orfani sociali o dei
ragazzi di strada nelle grandi capitali dei Paesi
dell’Est, attraverso forme di assistenza e
accompagnamento all’interno delle famiglie
di provenienza o in strutture di accoglienza.
D’altro canto il progetto riserva un’attenzione
particolare anche agli anziani, attraverso
forme di assistenza e consegna di beni di
prima necessità, soprattutto durante l’inverno
che in quelle zone è tanto rigido da mettere a
dura prova la sussistenza stessa degli abitanti.
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Per il presidente 
di Mcl, 

sopra nella foto, 
l’auspicio

è che l’Europa 
possa diventare 
«Patria comune 

di tutti 
i suoi cittadini»

Tra i tanti temi che 
il presidente del 
Parlamento europeo, 
Tajani, e quello di Mcl, 
Costalli, affronteranno 
il 10 luglio, le elezioni 
del 2019 e il dramma 
del Mediterraneo

Il cardinal Pietro Parolin

SPECIALE Mcl

Da Bruxelles un «tavolo» per guardare avanti

fatta anche di difesa di identità:
un’identità crollata sotto la pres-
sione del laicismo e dell’indivi-
dualismo che si traduce nella
mancanza di valori da proporre,
spesso anche con argomentazio-
ni e visioni frutto della mancan-
za di autonomia nei confronti dei
poteri di turno che si sono alter-
nati al governo in questi ultimi
anni.
L’immigrazione, oggetto di ac-
cese polemiche, sembra non tro-
vare la via per soluzioni condi-
vise, cosa ne pensa?
Abbiamo affrontato questo com-
plesso problema la settimana
scorsa a Napoli in un importan-
te convegno insieme ad autore-
voli esperti: non bastano i mu-
scoli, devono tornare il buon sen-
so e la politica, perché non è suf-
ficiente accogliere ma occorrono
veri processi di integrazione. Ba-
sta con gli slogan, le polemiche
sterili, le reazioni rancorose da cui
siamo invasi, soprattutto negli ul-
timi tempi: ora servono fatti. E i
fatti devono essere la conseguen-
za di decisioni equilibrate e pon-
derate che tengano conto della
posizione dell’Italia: politica (in
Europa) e geografica (nel Medi-
terraneo). Certamente dobbiamo
essere, come sempre siamo stati,
disponibili all’accoglienza, ma
non possiamo da soli accogliere
tutti. Il problema è soprattutto
nella fase successiva, quella del-
l’integrazione, in cui non è suffi-
ciente solo una generica buona
volontà: la realtà è che non siamo
in grado di integrare tutti. Le mi-
grazioni ci chiamano alla solida-
rietà ma, ancora di più, a inter-

venti di ampio respiro e di lun-
go termine che richiedono reali-
smo e lungimiranza, capacità cri-
tica di esaminare nella verità, e
non nell’ideologia, tutti gli a-
spetti del problema. Credo, co-
munque, che le soluzioni possi-
bili debbano essere costruite
dentro l’Europa, con l’apporto
unitario di tutti gli Stati. 
Il Mcl concentra da anni il suo
impegno nella formazione…
In un momento così confuso,
dobbiamo dedicarci ancora di più
al campo educativo che necessi-
ta, però, di un cambio di rotta ra-

dicale: sia nella qualità sia nel-
l’attenzione all’impegno socio-
politico. Spesso anche il mondo
cattolico è attratto da una forma-
zione generalista, qualche volta
superficiale. Mcl ha sempre con-
siderato la formazione un punto
focale di impegno, in primis ver-
so i nostri giovani che nei prossi-
mi giorni saranno impegnati nel-
la X edizione della Summer
School organizzata come sempre
con l’Università Cattolica. Abbia-
mo scelto per questa edizione –
che si concluderà a Strasburgo
con una visita al Parlamento eu-

ropeo – il tema dell’Europa per-
ché lo riteniamo di grande attua-
lità, un tema da riscoprire di fron-
te ai grandi cambiamenti in atto.
Oggi il progetto europeo sta at-
traversando una grave crisi ed è
necessario un ripensamento dei
metodi e dei contenuti: l’Europa
deve tornare alla sua originaria
missione di civiltà. Noi auspi-
chiamo che sia possibile la na-
scita di una nuova Europa che sia
in grado di traghettare nel XXI se-
colo il sogno dei suoi Padri fon-
datori e diventi la vera Patria co-
mune di tutti i suoi cittadini.
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